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Associazione per lo studio e la cura
delle malattie dell'apparato digerente.
Progetti di radioterapia oncologica





APRO ONLUS, UN PO’ DI STORIA
1984 nasce ASCMAD (ASSOCIAZIONE PER LO STUDIO E LA CURA DELLE MALATTIE DELL’APPARATO DIGERENTE) presidente Dott. Giuliano Bedogni;
1992 nasce PRORA (PROGETTI PER LA RADIOTERAPIA), presidente dott. Luciano Armaroli;
2010 le due associazioni si uniscono e nasce ASCMAD PRORA ONLUS, in essa lavorano tre reparti dell’Arcispedale S. Maria Nuova: MEDICINA III, GASTROENTEROLOGIA ED ENDOSCOPIA DIGESTIVA, RADIOTERAPIA ONCOLOGICA;
2014 ricorre il 30° anno dell’associazione: si festeggiano i 30 anni di vita e di lavoro nel territorio reggiano;
2015 la Onlus si rinnova nel nome e nel logo , diventa  APRO ONLUS.  Il nome per esteso dell’Associazione rimane quello storico (ASSOCIAZIONE PER LO STUDIO E LA CURA DELLE MALATTIE DELL’APPARATO DIGERENTE- PROGETTI PER LA RADIOTERAPIA), mentre il nuovo rappresenta un nome di facile pronuncia e immediata memorizzazione, che nel suo significato racchiude tutta la storia dell’Associazione. APRO, nasce come nome ricco di promesse e aspettative;

2011 al 2016 la Onlus lavora assiduamente a favore della raccolta fondi per due grandi progetti, rispettivamente l’acquisizione del nuovo acceleratore lineare per la cura dei tumori e il rinnovamento del Reparto di Gastroenterologia ed Endoscopia digestiva collocato all’interno del CORE. 

Il TRUE BEAM STx 2.0 viene inaugurato il 31 gennaio del 2015, un grande obiettivo raggiunto per i quale la Onlus ha raccolto 500 mila euro. 
Il secondo progetto culminerà il 6 maggio 2017 con l’inaugurazione del nuovo reparto, anche questa volta un obiettivo raggiunto e la cifra messa a disposizione dalla Onlus è la medesima.
Le iniziative ed i progetti realizzati con il contributo di Apro Onlus  e dei suoi donatori sono state numerose consentendo ai tre reparti dai quali è stata ispirata di arricchirsi con attrezzature e tecnologie di elevato livello e importanza per la loro attività. 

Nel corso degli anni, l’associazione, ora APRO Onlus, ha sostenuto i reparti con giovani professionisti e acquisito tecnologie di importanza fondamentale per valore superiore ai 7 milioni di euro.
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